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ORDINI  NUOVISSIMI 

DI  SUA  ECCELLENZA 

IL    SIGNOR    CONTE 

DON   GIROLAMO 

DI  COLLOREDO 

GOVERNATORE,  E  CAPITANO  GENERALE 
DELLO  STATO  DI  MILANO 

PUBBLICATI  IN  VOGHERA 

D'ordine  dell' Eccell.Sua  ne  i  Convocati 

Generali  de'  5. Ottobre  1721., 

e  31.  Decembre  172,2. 

Per  la  retta  amminiftrazjone ,  e  buon 
,   Governo  di  quel  Pubblico. 

In  feguito  alle  Regole  de  i  Delegati 
Croce ,  e  Corneo . 
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A'r .'  C         :«io  de'  j.  Ottobre  t72  r. 


Ovranno  i  Smelici, che  fono, e  f  iranno  per  i 
tempi  avvenire  attenerti  dia]  difporre  il  da- 
narodel  Pubblico,nè con  bigliettone  inaitro 
$  modo  (a  riferva  di  quanto  ìi  dirà  in  appret- 
to ),  come  pure  non  entreranno  in  comanda- 
JVC,  relommmiltrazioni,  né  altre  fazioni  di  (orte 
alcuna, contenendoli  inaccudue  agli  arKiri 
correnti,  invigilando,  che  gli  Elattori  non 
taccino  edortioni  in  pregiudizio  de'  Poveri  :  I  Debitori  pa- 
ghino lo  che  devono  a  (ollievodel  Pubblico;  Le  Liti  intraprelè 
huilcano,ealtrenonfe  ne  intraprendano  lenza  determinazione 
del  Contiglio  ;  Gli  Officiali  fubalterni  adempivano  le  loro 
obbligazioni^  che  in  fomma  quettaCommunità  fi  a  regolata  con 
malìime  di  carità,  egiudizia,  lenza  ingerirti  punto  nel  Governo 
E.onomicOjdal  qu.de  dovranno  tenerti  totalmente  lontani  j  Di- 
chiarandofi  nullo  (in d'adedò qualunque  ordine, òdifpofizione 
de'lteih  Sindici  in  ciò,  checoncernail  fudetto Governo  Econo- 
mico^ mal  pagato  dagliElattori  tutto  il  danaro,che  da  loro  verrà 
cornlpotio  per  qualtìvoglia  cauta,  niuna  eccettuata ,  per  virtù  di 
ordine  di  detti  S'indici, òcon  biglietti,  ò  in  altro  modo. 

2  Dovrà  perciò  quefto  Governo  Economico  effere  intieramente  del 

Consìglio  Ordinario,  in  modo  che  dovunque  fi  tratti  di  fpefe 
Militari ,  e  Locali ,  ò  altre  ordinarie,  e  ftraordinarie ,  e  di  qualsi- 
voglia forte ,  il  detto  Configlio  tìa  quello , che  dia  le  difpofizioni, 
e  gli  ordini,  convocandoti,  ed  unendofi  irrefragabilmente  in 
u;io  degli  ultimi  tré  giorni  di  cadaun  mefe,  per  dare  le  previden- 
ze, che  occorreranno. 

3  InqueltoConfigliodovrannocomandarfi  le  fomminiftrazioni  di 

[pe eie,  e  di  denaro  con  ogni  altra  fazione,riconofcerfi  le  già  fatte, 
tallarfi  le  litte,e  importene  i  pagamenti  con  mentuali  imme- 
diate Impode, di  maniera  chequalunque  fpeta  occorrerà  farti, 
retti  prontamente  faldata, e  della  tovenzione,che  gli  Efattori 
avranno  sbottato  in  un  mefe ,  reftino  con  dette  Impofte  rimbor- 
(ati  nell' altro,  acciò  tempre  fia  intiera,  e  pronta  per  le  ulteriori 
indigenze  la  tovenzione. 

4  Dovranno  in  quello  Configlio  farti  le  Impofte  della  Diaria,  e  de' 

Carichi  Camerali  sforzotì,e  fiffi , Mezza  per  Cento,Cenfo,e 
TatTe,con  imporre  la  prima  melata  di  Gennajo  nel  fine  di  De- 
cembre,ecosì  tuccetfivamente  d'un  mete  all' altro,  acciò  i  pa- 
gamenti potllno  etTcr  pronti  a' termini  confueti,falvo  nell'ulti- 
me due  melate  di  Novembre,eDecembre,per  le  quali  fi  do- 
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vranno contraporre  le  fazioni, che  nel  corfo dell'  anno  la  Coni- 
munita  avrà  {ottenuto,  e  con  farne (eguire  preventivamente  le 
liquidazioni,  a  fine,  che  con  quelle  pollano  pagarli  ledettedue 
melate  ,  fenza  fare  Impofte  ,  ò  almeno  con  tarle  (olo  per  il 
fupplemento , 

5  Tanto  per  li  Carichi  perfonali,  quanto  per  quelli,  che  fi  pagano  nel 

Principato,  in  conformità  del  Cartello,ed  anche  per  le  Impofte 
de' Reddituarj,  allentati  fopra  l'Eilimodella Communità, Sa- 
lariati, e  Locali  fidi , dovranno  farli  i  Riparti  (eparati ,  e  ditlinti, 
in  modo, che  tutti  pollano  fapere  l'importanza  di  cadun  Carico, 
etantoper  il  tempo,emododifarele  dette  Impolte, come  per 
il  termine  di  farne  cadere  le  rifcoflìoni,  fi  dovrà  procurare  nelle 
deliberazioni  della  (coffa  di  accordare  con  gli  Efattori  a  prò  de' 
Poveri  il  maggior  reipiropoffibile,edanchedi  convenire  la  fo- 
venzioneda  farfi  ogni  mefe  in  maggior  fom ma  del  fol ito ;  avver- 
tendo a  dedurre  fempre  dalla  fudettade  Reddituarj,  Salariati, 
e  Locali  filli ,  che  chiamano  Importa  Graffa  ,  l'importanza 
delle  rendite Communali, a  fgravio  della  (leda  Impoita. 

6  Dovranno  i  Sindici  fare  ogni  mele  ai  detto  Configlio  relazione  di- 

ftinta  delle  loro  occorrenze ,  e  di  quanto  averanno  operato  in 
effe  }  e  i  Cancellieri  faranno  obbligati  tenerne  regi(tro,e  qua- 
lora per  le  fudette  emergenze  di  loro  incarico  biiognaffe  qual- 
che fomma  di  danarosa  potranno  difporre,awi(andone  in_, 
ifcritto  il  Ragionato  Generale ,  che  ne  darà  il  Mandato  agli 
Efattori,  purché  non  fi  ecceda  la  fomma  di  lir  50.  al  mefe  in 
tutto, (otto  pena  di  pagare  del  proprio  qualunque  mandato  il 
trovarà  fpeditoin  maggior  fomma  menfuale  dipendentemente 
come  fopra  ,edin  oltre  di  fcudÌ25.daefigerfi  irremitfìbilmente 
fenzaproceiTo,incafodicontravenzione,e  il  Ragionato  Gene- 
rale terrà  in  regiltro  detti  avvifi,per  proporli  nel  primoConfiglio, 
che  trovandoli  giufti,  gli  admetterà, e  darà  gli  opportuni  per  il 
rimborfo,  prendendoli  però  quella  determinazione  dai  Confi- 
glio a  voti  fegreti,per  mezzo  di  palle,così  che  per  l'approvazione 
de'fudetti  avvifi,debbano  neceffaria  mente  concorrervi  due  parti 
delle  tré  de  Congregati ,  efclufi  li  voti  de'  Sindici ,  altrimenti 
s'intendano  rigettati  detti  avvilì,  e  da' Sindici  debbano  venire 
rimborfati  gli  Efattori  del  pagato  in  feguito  di  tali  avvilì,  e  man* 
dati  come  (opra. 

7  Dovranno  i  Sindici,  e  Configlieri  intervenire  tutti  al  detto  Confi- 

glio, ÒY  affinchè  quello  mai  perfalta  de'  Configl  ieri  lafci  d'unirli, 
chiunque  mancherà  da  quello  fenz'efferelegitimamente  impe» 
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diro,  fi  àverà  per  \\Kox{QÌpfo)urc,(gr  fatto  nella  pena  di  cinquan- 
ta laidi,  d'applicarli  la  metà  al  Regio  Fi(co,  e  l'altra  metà  a  chi 
ne  darà  giulhhcata  notizia,  e  quello  oltre  la  privazione  della 
voce  attiva  ,  e  pallìva  inCondglio,c  di  non  poter'  entrare  in 
quello,  né  elio,  nèi(uoiSucceffori,nè  occupare  carica  alcuna 
-  della  Communità  per  trent'annia  venire, allequali  penedovrà 
procedere  immediatamente  il  Podefhi  ,  ò  Tuo  Luogotenente, 
quando  nel  termine  di  giorni  tre, che  dopo  avuta  la  notizia  di 
tale  contravenzione  dovrà  immediatamente  prefìggerfi  a'  Con- 
traventori,  non  giuftitìcheranno  con  pruove  (ufficienti  d'effèr 
itati  legitimamente impediti, come  anche  s'intenderanno  irre- 
rniilìbilmenteincorfi  li  Sindici  nelle  flelTe  pene, qualora  recan- 
do imperfetto  ilConfìglio,per  mancanza  de'Con(ìglieri,non 
ne  diano  tra  due  giorni  notizia  al  Podellà,òfuo  Luogotenente, 
riportando  dall'Attuario  la  fede  di  aver  compito  a  quella  dili- 
genza^ tra  etto  giorni  al  Tribunale  del  Magi/Irato, riportan- 
done pure  dal  Cancelliere  Provinciale  la  giuftificazione  di  aver 
così  cieguito. 

8  E  perche  S.  E.omninamente  vuole,  che  detto  Confìglioogni  mete 

s'uni(ca,&  in  calo  di  tranfgrelTione  abbino  luogo  le  mentuate 
pene, perciò, fuccedendo  quello  cafo;  dovranno  tanto  il  Pode- 
ità,  quanto  i  Sindicatori, ò  loro  Luogotenenti  darne  come  fo« 
pra  immediato  ragguaglio, (otto pena  della  (ofpenfìone  del  Po- 
ito,  recando  a  carico  de'Cancellieri,fotto  pena  di  50.  feudi,  il 
renderli  conlapevoli  del  prefente  comando  ,  con  proporlo,  e 
leggerlo  in  tutti  i  primi  Convocati, che  ii  faranno  col  loro  in- 
tervento, dovendo  detti  Podeflà,e  loro  Luogotenenti  rettar' 
inted  ,che  (ì  tara  ben  particolar  carico  nel  Sindicato  a  quelli,  che 
faranno  negligenti  nel  procurare  lolTervanza  di  quefta  difpofì- 
zione,  e  che  Sua  Eccellenza  non  fi  darà  per  ben  fervita  di  quelli 
Sindacatori ,  che  non  porranno  particolare  applicazione  in  infor- 
marfi, fé  in  quella  parte  averanno  li  Podefta  compito  alla  loro 
incombenza ,  e  farne  a'  medefìmi  il  dovuto  carico  in  cafb  di  om« 
millìone. 

9  Nei  detto  Menfuale  Configlio  dovrà  pure  determinarfi  la  dillri- 

buzione  del  carico  perfonale,  includendo  tutti  gli  Abitanti  in- 
didintamente  ,  e  tarandoli  fenza  parzialità  alcuna  ,  giufia  le 
loro  forze,  e  poiché  fpirato  il  termine  di  otto  giorni,  che  con  pub- 
blico Editto  dovràprefcriverfìareclamare,(aràfìlTatalaTaf[à, 
s'avrà  per  incorfo  in  pena  di  falfo,  chi  ardirà  porvi  manoa  riferva 
di  qualche  cafb  particolare, che  polTa  meritare  moderazione, 
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od allivio , quale  però  dovrà  conofcerfi  ,edichiararfi  dall'intiero 
Configlio ,  nel  quale  al  tempo  delle  Impolle  entreranno  i  Mag- 
giori Esimati. 

loPer  levare  agli  Efattori  il  graveabufo  de  Retrodati,  e  folle  vare  la 
Communità  dal  pregiudizio, che  ne  ridente,  i  Padroni  delle 
Cafe  faranno  obbligati  a  pagare  la  TaiTa,  e  la  Convenzione  de' 
refpettivi  Giornalieri, e  Convenzionati,  che  abitaranno  nelle 
dette  loro  Cafe ,  per  lo  che  il  patto  de'  Retrodati  dovrà  da'  Ca- 
pitoli delle  fcoffe  edere  intieramente  levato. 

1 1  Per  trovare  Efattori  anche  fuori  di  Voghera,  s 'efporranno  le  Ce- 
dole ne  i  Luoghi  circon  vicini,fopra  i  Porti ,  nella  Città  di  Pavia, 
ed  anche  in  Milano,  e  s'elporranno  un'anno  per  l'altro,  cioè  nel 
mefe  d'Ottobre ,  per  aprire  gl'Incanti  nel  fine  del  fucceflìvo  No- 
vembre, e  deliberare  dentro  dello  (teffo  mefe,  lignificando  al 
detto  Tribunale  del  Magif  Irato  Ordinario,  il  tenore  delle  deli- 
berazioni, ed  avvifandolo  nel  principio  di  Decembre, quando 
nel  detto  mefe  di  Novembre  non  fiano  comparii  Avventori, 
acciò  polla  edere  in  tempo  di  dare  leprovidenze,che  ftimerà. 

12 I  Capitoli  delle  fcode  dovranno  edere  in  tutto,  e  per  tutto  unifor- 
mi a  quanto  difpone la  Grida  di  buon  Governo  de' 26. Giugno 
r66$.,  principalmente  nel  punto,  di  non  dovere  i  debitori  mx> 
rofi  ,ed  efecutati  foccombere  in  più  di  due  foldi  per  lira ,  compre- 
fo  il  Fante,  ritenendo  in  tutto,  e  per  tutto  le  leggi  nella  detta 
Grida  prefcritte  j  e  fi  doveranno  per  patto  efprefTo  obbligare  gli 
Efattori ,  a  prefeotarein  primo  luogo  nella  refade  i  conti ,  i  certi- 
ficati de  i  (aldi  fatti  in  caufa  di  Diaria,e  Camerali  sforzofi  ,e  delle 
alhbranze,feguite  a  i  libri  della  Regia  Camera, e  del  Principa- 
to, da  ricavarfi  a  loro  fpefe  j  e  di  cali  Capitoli  fé  ne  doverà  mettere 
una  copia  anche  nelle  mani  del  Procuratore  della  Communità 
in  Pavia ,  e  del  Cancelliere  Provinciale  in  Milano ,  acciòin  ogni 
luogo  gli  Afpiranti  poflano  vederle,  e  fare  le  loro  oblazioni. 

13  Dovranno  in  vitarfi  gli  AfpirantiallafcoiTa,non  folo  per  un'anno, 

ma  per  tré,  per  fei,  ed  anche  per  nove,  e  fé  ne  faranno  anche  le 
deliberazioni  per  detti  tempi,  quando  le  refpettive  Congrega- 
zioni de' Nobili, eòe Poveri,  vrtrovino  utilità,  e  profitto,  avver- 
tendo, che  tali  deliberazioni  dovranno  farfi  dalle  intiere  Con- 
gregazioni, e  non  dai  Deputati ,  fotto  pene  di  nullità. 

14  Ne  icafi  de' Tranfìti  Militari,  ò  altre  fazioni,  che  fiano  sì  repenti- 

ne, e  di  appretto  così  inftantaneo,che  non  le  ne  portino  afpet- 
tare  le  providenze,  fino  al  detto  Menfuale  Ordinario  Configlio, 
dovrà  unirfi  un  Configlio  Straordinario  in  qualfiuoglia  giorno,  e 
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perafl!curare,che  il  Reale  Servigio  non.rima.iiM  impeifetto, 
s  uniranno  quei  Con/ìglicri, che  fi  ritrovaranno  in  Voghera  in 
ìftato  di  potervi  intervenire,  e  quando  non  arrivafTero  al  nume- 
ro conluetodiduedelletrè  Parti,  li  fupplirà  in  calcalo  coli'  inter- 
vento de'  Primi  Efh'mati. 
1 5  Nelle  Elezioni  de' Configlicri,  Sindici ,  ed  Officiali  f\  terrà  prefen- 
te,  lo  che  dil  pongono  le  regole,  e  gli  ordini  dei  Delegati  Croce, 
e  Corneo, e  i  Podeftà,  Sindicatori, ò  loro  Luogotenenti, che 
interverrannoa  tali  Convocati,  faranno  rimarcare  la  forza  del 
giuramento ,  che  iuole  farfi  di  nominare  a  tali  Officj  Perfone 
abili,  e  capaci,e  non  (ara  permeilo  lattando  praticato  per  l'addie- 
tro  dagli  Elettori,  di  nominarfi  reciprocamente  l'un  l'altro  al 
Sindicato, anzi  prima  di  eleggerfi  il  nuovo  Coniglio, mentre 
ora  con  le  diligenze  intrapreferefterà  appurato,  quali  fìanoi  De- 
bitori della  Communità,  fé  ne  dovrà  da' Cancellieri  leggere  la 
nota  al  Configlio  (cadente,  acciò  dalla  nuova  Elezione  reftino 
eiclufi ,  a  tenore  delle  Gride,  &  Ordini  (udetti, il  tutto  (otto  pena 
di  nullità  ipfo  jurcygr  fatto  d'i  tal' Elezione, così  che  il  Podeftà 
ad  inftanza  di  qualfìfia  Abitante  in  Voghera, ò  InterefTato  in 
quella  Communità ,  ed  anche  ex  Officio  fia  tenuto  informarli ,  fé 
in  occafione di  Elezioni  fìafi  fatta  frode  a quefta  difpofizione,e 
ritrovandola  debba  fubito  rimovere  dall'  officio  di  Sindico,  ò 
Conigliere  fenzaltra  replica  quello, che  farà  flato  eletto  con- 
tro il  tenore  de' (udetti  ordini, avvifandone  in  feguito  il  Magi- 
ftrato,al  quale  farà  rifervato  il  dare  le  ulteriori  providenze . 

16  Non  farà  lecitoad  alcuno,  per efìmerfi dal  Configlierato rinunzia- 

re la  voce  atti  va,  e  paflìva  in  Configlio,  né  fottrarfi  in  verun' al-  . 
tro  modo  dall'  obbligo,  che  corre  a  tutti  d'atfìftere  alla  Patria,  né 
potrà  alcuno  rifiutare  la  carica  di  Configliere ,  né  quella  di  Sindi- 
co, e  chi  vorrà  perfi  fiere  in  non  aflumerlo,  s'intenderà  incorfo 
ipfo  )ure^  <&  faclo  nella  detta  pena  di  feudi  50.,  e  privazione  del 
Configlio. 

17  Affinchè  il  denaro  del  Pubblico  non  venghi  impiegato  incaufe, 

quali  non  fiano  di  tutta  neceffità  ,ed  utile  pubblico ,  e  che  tolgati 
nell'avvenire  luogo  agli  arbitrj,chefi  fono  prefi  quegli  hanno 
maneggiato  quefto  Borgo,  non  fi  potranno  dal  Configlio  de- 
terminare alcune  fpefeftraordinarie, e  di  qualfivoglia  forte,  niu- 
na  eccettuata,  eccetto  quelle  dipendenti  dal  carico  Militate  di 
Alloggi ,  Tranfiti  ,ò  altre  Fazioni  ordinate  da'  Superiori  ,fe  non 
vi  concorrerà  l'alTenfodidue  parti  delle  tré  de  Congregati  per 
mezzo  de'  voti  fegreti  come  fopra,  e  non  altrimenti,  il  che  dovrà 
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«rondare  dal  rogito  del  Cancelliere  ,fcnza  del  quale  non  potrà 
il  Ragionato  Generale  fpedire  alcun  mandato  agli  Elattori, 
fotto  pena  di  pagare  del  proprio,  £  di  feudi  25.  d'applicarli  al 
Regio  Fifco  per  ogni  mandato  fi  trovale  ipedito  lenza  la  prece- 
dente Ordinazione  del  Configlio,(èguita  nel  modo  come  fopra. 

1 8  E  per  togliere  Tabulo  delle  frequenti  miffioni ,  che  fi  fono  fatte  per 
J  addietro  a  fpefe  del  Pubblico,econ  molto  aggravio  del  mede- 
fimo.»  non  .ottante, che  mantenga  queita  Communirà  in  Mila- 
no un'  Agente falariato,  per  alfiltere  allecaufe,ed  occorrenze 
della medefima  pre0bl'Eccellentiir>moGoverno,e  li  Supremi 
Tribunali .,  in  contravenzione  della  Pramatica  dell' Eccellen- 
tiffimoSig.  Duca  di  Terranova  dei  z  3.  Marzo  1584,  facendofi 
lecito  alcuni  di  cavare  per  quello  mezzo ,  e  per  quetto  pretetto , 
a  titolodi  giornate  molto  danaro  dal  Pubblico, perciò  intende 
S.  E. ,  che  debba  omninamente  reftare  vietato  a' Sodici,  ed  al 
Contiglio,  il  fare  limili  mitfioni  di  Perfone  a  fpefe  pubbliche  alla 
Città  Metropoli ,  ò  altrove  fotto  le  pene  contenute  in  detta  Pra- 
matica, quale  intende  di  rinovarc  in  quetta  parte ,  dovendo  ba- 
stare latlìttenza  di  detto  Agente  ,  quale  perciò  dovrà  etfere  Per- 
fona  capacele  deleggerfi  in  avvenire  dal  Configi  10  Generale 
di  tre  in  tré  anni, acciò  polTaeflèredi  commune  confidenza^. 
degl'Intereflati,e  Cenfiti  in  detta  Gommunità,ed  occorren- 
do qualche  cafo,  di  mandare  per  itraordinaria  urgenza  qualche 
Perfona  informata  ,  dovrà  precedere  il  permetto  di  S.  E.,  cui 
però  non  ti  potrà  far  rìcorfo  per  tienile  facoltà,  lenza  prima  aver- 
ne l'approvazione  dal  Configlio  Generale, 

#9  Retta  inoltre  ordinato, che  lendotì  ora  nel  principio  d'Ottobre, 
in  cui  retta  dall' Eccellenza  Sua  comandata  l'elpofizione  delle 
Cedole  invitatone  degli  Afpiranti  alle  feotte  de'  Nobili ,  e  degl' 
intitolati  Poveri, fi  formino  immediatamente  le  Cedole  fudet- 
te,efi  faccino efporre in  Voghera, fopra i  Porti,in  Pavia, edin 
Milano,  e  fiano  a  tenore  di  quanto  TE.  S.  ne  i  Capitoli  11,12.13. 
delle  già  tette  previdenze ,  fi  è  fervita  di  comandare,  e  nello 
fletto  tempo  fi  aggiu  fi  inoli  Capitoli  delle  dette  fcotfe,  tranfmet* 
tendone  tubito  le  copie  a  Pavia, ed  in  Milano,  in  conformità 
pure  delti  riferiti  Capitoti, e  prima  di  deliberare, avvertino  le 
refpetti ve  Congregazioni  ad  invigilare,  che  leSigurtà  fiano  di 
Perfone  idonee,  e  ficure, d'onde  non  potfa  il  Pubblico rifentirne 
danno  alcuno. 

2.0  E  perche  nel  dirTerirfi  dagli  Efattori  b  refa  de*  conti,  fi  è  otTervato, 
che  fuccedono  gravitììmi  pregiudizi, perciò  dovranno  d'anno 

in 


IO  anno  eleggerli  dal  detto  Configlio  Ordinario  i  Dipttfati,  a  ri- 
cevere tali  conti,  con  obbligo  di  conllringere  detti  Dattori  a 
i cnderli  dentro  d'un  mele  dopo  di  catti n'  anno,  ancorché  la 
lcolia  avelie  il  tracco  1  uccelli vo d'altri  anni  avvenire, dandone 
parte  in  calo  di  renitenza  al  detto  Configlio, che  non  dovrà  per- 
mettere dilazione  alcuna 3  troppo  importando,  che  tali  conti 
non  vadano  da  un'anno  nell'altro, e  ched'anno  inanno  fi  rico- 
no(ca,lcleImpofrefianfi  convertite, fecondo  le  lorodeflinazio- 
ni  con  ficurezza,chei  Carichi  Camerali  sforzo/i,  e  la  Diaria  di 
cadun'annoai  libri  della  Regia  Camera, ed  a  quelli  della  Pro- 
vincia reftino  faldati,  come  pure, che  fiano  pagatetutte  le  parti- 
te de'  Reddituarj ,  Salariati ,  ed  altre,  per  le  quali  i\  faranno 
date  le  lmpofle, avvertendo  detti  Deputati, ad  efìgere  in  pri- 
mo luogo  dalli  detti  Efattori  le  fedi,  ò  ila  certificati  de  i  mentoa- 
ti  allibramenti,  e  di  non  venire  a  liberazione  alcuna ,  fé  parteci- 
pate prima  al  detto  Con  figlio  le  rifultanze  de' detti  conti,  non 
avranno  da  quello  ottenuto  il  permeilo. 

2 1  Anzi  per  maggiormente aiììcurare  l'indennità  di  quello  Pubblico^ 
dovrà  intervenire  alli  detti  conti  il  Ragionato  Generale  ,  ed 
allure  re  con  ogni  attenzbne^efaminando  anch' eflò  tutti  i  rica- 
piti ,  che  fi  efibiranno  dagli  Etattori ,  ed  effendofi  riconofciuto, 
che  quello  Pollo  di  Ragionato  Generale  fu  per  giudi  motivi 
introdotto  dal  Delegato  Corneo  nella  iua  riforma  del  di  26. 
Agoflo  1 66 3., ed  è  verameojte  offizio  importante,  e  aecetTario 
per  il  buon  goveruodel  Pubblico,  perciò  quantunque fia di  fua 
natura  triennale, nei  Convocatiglieli  faranno  nel  principio  di 
cadun'anno,fi  dovrà  leggere  il  Capitolo  t.&  degli  ordì  ni,  ò  fia 
riforma  Indetta ,  a  fine,  chea  tutti  fiano  note  4e  obbligazioni  del 
detto  omzio,ed  il  detto  Ragionato  Generale,  tanto  prefenta- 
neo,  quanto  quelli, che  faranno  nei  tempi  avvenire,s'intendano, 
e  iiano  tenuti  a  puntualmente,&  intieramente  adempirle,  tenen- 
do regi  (ì  ri,  feri  aure,  e  libri  in  tutto,  e  per  tutto,  come  nel  detto 
Capitolo  fi  contiene. 

22 1  Ragionati  Ordinarj  dovrannoanch'effi  tenere  regiftro  delle  Iro- 
poite,ediftribuirle  con diftinzione, (eparando  una  fpecic  dall' 
altra, &  addogandole  aquegli  E  Itimi, e  Perfonah>a  quali  real- 
mente fi  appartengono  ;  non  aggravandolo  per  l'altr6,e  ufan- 
do  in  quello  la  maggior  diligenza  >e  chiarezza  potàbile ,  e  fubito 
fattele  Im  polle,  dovranno  rimetterle  a  i  Cancellieri , acciò  polli- 
no adempirei!  loro  incarico, d'intimarne  le  feofife  agli  Efattori , 
mandandone  anche  una  copia  al  Ragionato  Generale  vceta-. 

fpie- 


fpiegare in  quella  la  porzione fpcttante all'  Efattore  dei  Nobili, 
e  la  lpettante  a  quello  de  i  Poveri ,  a  fine  di  potere  il  detto  Ragio- 
nato Generale  regi  ftrare  ne' Tuoi  libri  le  reipettive  porzioni  delle 
dette  Impofte  appartenenti  a caduno  delli  detti  Elattori ,  e  met- 
tere all'  incontro  di  quello  lo  (carico  de'  Mandaci ,  che  le  fa- 
ranno (pediti . 

23 1  Prefetti  dell' Eftimo  dovranno  aver  cura  de'  libri,  e  fcritture, 
concernenti  a  quello ,  e  farne  regi  (Irò  da  confegnarli  ai  loro  Sue- 
ceffori,  acciò  tali  fcritture,  e  libri  non  fmarrilcano,  &  in  oltre 
accudiranno  ai  Cancellieri  dell'  Ettimo  fleffo  in  occorrenze  di 
far  trafporti,  ricavar  fedi  da'  Catattri ,  e  fare  la  compilazione 
di  quello,  che  ogn*  anno  dovrà  farli,  per  afficurare,  che  né  fi 
feemi  in  pregiudizio  della  Communità,  né  fi  accrefehi  in  pre- 
giudizio de'  Particolari  Esimati . 

24 1  Cancellieri  dell'  Eftimo  faranno  pure  obbligati  fotto  la  direzio- 
ne, ed  affiftenza  de'  fudetti  Prefetti  fare  detti  trafporti,  ricavare 
dette  fedi,  e  formare  i  libri  da  confegnare  agli  Efattori  per  la 
feoffa  de' Carichi,  avvertendo,  che  tali  libri fianoiottofer itti, e 
fommariatia'piedidi  cadun  foglio  col  fommarione  nel  fine  di 
tutti  ifogl jj prima  di  farne  la  confegna  agli  Efattori  fudetti  j  in 
modo  tale, che  non  pollino feguire deduzioni,  né  alterazioni  di 
forte  alcuna. 

25  Tutti  gli  Officiali  fubordinati  dovranno  in  avvenire  effere  eletti 
per  via  di  fuffragi  fegreti , efclufo  intieramente  l'abufo,di  fare 
tali  elezioni  per  via  d'acclamazione,  e  chi  (ara  Configgere,  non 
potrà  a  ver' impiego  in  Pofìi  fubordinati,  ne  meno  due  Polli  fu- 
bordinati potranno  conferire  inunaPerfona(ola,anzi  lì  avver- 
ticene i  Polli,  ne' quali  fi  richiede  idoneità,  e  perizia  fiano 
conferiti  a  Perfone  abili ,  e  capaci  di  quell'  impiego  lotto  pena  di 
nullità  jintendendofi ,  che  redi  abolito  intieramente  l'abufo 
d'efercire  pervia  dè'foftituti. 

26 Convenendo  in  oltreché  il  Perfonale  foftenga  anch'elfo  la  fua 
giufta  porzione  di  carico,  a  follievo  del  reale,  e  non  fi  facciano 
parzialità ,  ò  nel  deferi  vere  le  Tette,  ò  nel  taffarle,  perciò  i  Col- 
lettori, che  fi  eleggeranno  dalConfìglioogn'anno,due  per  ca- 
duna  Porta, dovranno  effere  Perfone  conofeenti,  e  pratiche  del 
Perfonale  fudetto,  ed  impiegare  ogni  diligenza, &  attenzione 
in  defcriverlo  intieramente ,  andando  effi  (e  non  mandando) 
aCalaperCafa  nelle  loro  refpettivePorte,ediftrettia  ricono- 
fcerlo,a  fine  che  nonfìegua  ommittìone,ò  frode  alcuna, e  le 
detenzioni  ,ò  fiano  Vacchette,  che  confegnaranno, dovranno 

effere 


etferc  fottofcrittcda  etti  loro, e fommariati tutti  i  fogtj,anzi  nell' 
atto  di  conlcgnarlc,dovranno  giurare  nelle  mani  d  uno  de  i  Can- 
cellieri della  Communità ,  d'aver  fatto  dette  detenzioni ,  e  Vac- 
chette con  ogni  cfattezza ,  e  integrità,  edi  non  avere  tralafciato 
diligenza  alcuna  per  farle  compitele  fedeli;  e  quando  in  qua- 
lunque tempo  fi  fcopriflero  ommiflioni  di  Perfone  note  a  tali 
Collettori ,  così  che  potettero  giudicarti  voluntarie  ,e  dolofe ,  in 
tal  caio,  òcafi  foggiaceranno  alla  reintegrazione  del  danno, che 
per  tali  ommiflioni  patirà, òavrà  patito  la  Communità, ed  an- 
che a  pene  maggiori  all'arbitrio  dell'  Eccellenza  Sua,avver-  Rifpett0 .p" 
tendo  a  deferi  vere  ^rf /£//«•/,  ed  altri  qualsivoglia  pretefì  privi-  ferma  la  Grida 
legiati ,  come  pure  ogn'  altra  qualità  di  Perfone, niuna  eccet-         nuova de^aNo- 

..'  f  -  ',  !  mj    ......  i..  ...a  vembre  (caduto 

tuata,  perche  in  quefto  non  fi  admettera  prefetto,  ne  fcula  di         i7". 
forte  alcuna ,  ma  in  cafo  di  ommifiione  come  fopra ,  s  avranno 
per  incorfinellepene  fudette. 

27  Dovranno  riaflumerfi  li  retrodati  degli  anni feorfi  col  nome,  e  co- 

gnome de'  Debitori,  con  procurare,  che  non  reftino  intiera- 
mente difperfì ,  e  del  tutto  improfittevoli  alla  Communità ,  ma 
ò  con  molef lare  quelli, che pottano  efìere  ini  flato  di  pagare,ò 
con  metterli  tutti  all'Afta,  (i  cerchi  di  confeguirne  a  prò  del 
Pubblico  qualche  profitto. 

28  Attentata  la  nota  de'  Debitori  della  Communità,  dovrà  quella 

etter  letta  in  ogni  Menluale Configlio, dal  quale  fionderanno 
reiterando  ordini  efficaci ,  sì  all'Agente  in  Milano,  come  al  Pro- 
curatore in  Voghera ,  acciò  entrambi  vigorofamente  agifcaoo, 
e  tenendo  Tempre  tra  tanto  il  Configlio  prefenti  i  nomi  dei  De- 
bitori ,  mai  s'jntercallino  le  diligenze,  e  le  inftanze,fin  che  la 
Communità  non  abbia  intieramente  confeguito  la  foddisfazione 
de' iuoi  Crediti. 

29  E  perche  fi  prettente,eflerviReddituarj  attentati  fopra  l'Eftimo 

reale,  e  perfonale,  e  rendite Communali  di  quefto  Pubblico, , 
che  hannofcottb,efcodano  più  del  giufto  ammontare  de  loro 
redditi, non  ottante  che  più  d'una  volta  fiano  flati  eccitati  con 
Ordini  fuperiori ,  ad  efebire  i  loro  Titoli ,  perciò intereflaodofi  in 
quefta  parte  anche  la  ragione  del  Regio  Fifco, che  dovrà  rico- 
nofeere,  fé  fianfi  offervate  ,  e  pofte  in  efecuzione  le  riduzioni 
comandate, e preferitte  nelle  reali  pramatiche, promulgate  iti 
var j  tempi ,  a  favore  de'  Pubblici ,  da  Predeceflòri  Monarchi 
Auttriaci ,  dovranno  i  Reddituarj  turi ,  e  Nazionali  di  Vo- 
ghera, e  Fora  ft  ieri,  niuno  eccettuato, dentro  del  mele  diFeb- 
brajo  del  prottimo  venturo  anno  1722.  aver  confegnato  nelle 

mani 


mani  de! Cancelliere  Provinciale  in  Milano  «,l'Inflromenti,ò 
fìano  Titoli  de' loro  redditi, a  fine  di  poterfi  ricono(cere,(e  le 
loro  rifcoffioni  fiano  in  tutto  legitime,e  giuite,iv  vertendo,  che  a 
quelli,che  nóelebiranno  nel  detto  termine  li  ludetti  ricapiti  giù» 
ftificanti  i mentovati loroTitoli,reftaràfo(pefo il pagamentode' 
loro  Redditi ,  ed  a  fine,  che  niuno  polla  allegare  ignoranza  della 
prefente  dilpofizionej  RifpettoaiForaitieri,ò non  abitanti  in 
quello  Borgo  di  Voghera, fé  ne  darà  la  notizia  a  caduno  con 
avvilì  particolari  da  intimarli  nel  principio  del  proflìmo  Gen- 
naro, con  farne  feguire  immediatamente  le  relazioni  (  mentre 
perii  prefente  anno,  avendo  già  gli  Efattori  rifeoffo  l'importan- 
za de' detti  redditi,  e  in  parte  pagata,  fi  permette  >  che  fìa  paga- 
to il  rimanente)  e  per  quelli, che  abitano  in  quello  Borgo  di 
Voghera,  fé  ne  intenderà  data baflantemente  la  notizia  con  la 
promulgazione  ?  che  fé  ne  fa  al  prefente  in  quefto  Generale 
Confi  glio. 

30  Sendo  poi  anche  noti  ipregiudicj,che  rifente  laCommunitàdal 
non  efìèrfi  per  anche  aggiungati  i  libri  nell'Officio  della  mezza 
per  cento ,  che  ritrovane  aperti , e  nello  ftelfo  liftema ,  in  cui  era- 
no prima  dell'  anno  1696.,  non  oftante ,  che  fi  fappia ,  che  d'allo- 
ra a  quella  parte  è  feguita  eftinzione  de  Cenfi  in  quantità  ri- 
guardevole, perciò  dovranno  unirfi  fubito  gì5  Inftromenri  delle 
eftinzionifudette,  e  rimetterli  all'Agente  in  Milano, acciò  fa- 
cendole allibrare  all'  Officio  fudetto ,  retti  minorato  il  pagamen- 
to annuale  della  Mezza, e  fgravato  quefto  Pubblico  da  un  tal 
pefo  con  la  compenfa  del  pagato  di  più  per  l'addietro . 

31  In  occafìone  di  doverli  proponere  la  confermazione  delPodeftà 
per  il  fecondo  biennio  ,  dovrà  tal  ptopofizione  elTer  fatta  nel 
Generale  Configlio ,  e  deciderli  a  palle  fegrete ,  e  non  altrimenti 
fotto  penadinullità,edÌ50.fcudiaiCancellieri,che  riceveran- 
no il  rogito  di  confermazioni ,  che  fìan  fatte  in  altro  modo. 

32  E  perche  le  Bocche  in  fale  non  devono  foggiacere  ad  altro  pefo, 
che  a  quello  appunto,  che  fi  chiama Cenfo  del  Sale, che  non 
afeende ,  che  a  lir.  2692.  15  ,  perciò  dovrà  levarfi  l'ufo  intro- 
dotto di  caricarle  in  ragione  di  trenta  foldi  per  caduna,e  non 
darfi  loro  maggior  carico  di  quello,  che  portarà  d'anno  in  anno 
il  riparto  del  detto  Cenfo  del  Sale  fopra  quella  quantità  di  Boc- 
che, che  rifultarà  dalla  deferizione. 

33  Oltre  poi  li  fudetti  Menfuali  Ordinarj,  e  Straordinarj  Confìglj 
dovranno  farfiogn'anno  due  Confìglj  Generali,  il  primo  ,  fe- 
condo il  folito ,  nel  principio  di  Quarefima ,  per  pubblicare  tutte 
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le  Importc  iacte,cda  far/ì  in  quell'anno,  e  l'altro  verfo  la  metà 
di  Decembre,con  obbligo  a'  Cancellieri  di  riferire  in  Compen- 
dio le dilpolìzioni,  che  fi  larannodateda  Configli  Ordinai j  ne* 
meli  antecedenti ,  in  modo  che  tutti  quelli ,  che  vorranno  inter- 
venire alli  detti  Generali  Configli,  potranno  iapere  quali  fiano 
ihuele  occorrenze  ordinarie, e  Itraordinarie,  e  quale  fiallatoil 
maneggio,  e  l'amminillrazione  di  quell'anno. 

Nel  Convocatoci?  30.  Decembre  fcaduto  1722, 

3  4  II  Confìgl  io  Ordinario,che  per  l'addietro  fi  è  formato  di  ventiquat- 
tro Con  fi  gì  ieri,  per  l'avvenire  fi  formarà  di  dieciotto  folamente, 
quattro  de  quali  paflaranno  ad  effere  Sindici  nella  forma, e_, 
modo  praticato  per  lo  pattato,  contenti  del  (olito  fàlario. 

35  Gli  altri  quattordiciConfìglieri  goderanno  in  avvenire  la  metà  del 

Carico  Perfonale,  appartenente  alla  loro  Telia,  però  per  l'anno 
del  Configurato  folamente . 

36  E  perche  troppo  ne' Convocati  è  necefTaria  l'afliilenza  del  Pode- 

ilà ,  dovranno  il  medefimo,  e  quelli,  che  fuccederanno  in  avve- 
nire, abitaredi  fermo  in  Voghera,  e  non  abitando,  dovranno  i 
Sindici  ragguagliarne  Sua  Eccellenza ,  ò  il  Tribunale  del  Magi- 
ihatoOrdinariojCon  tenerle  tra  tanto  fofpefo  il  pagamento  del 
(alario. 
3  7  Ne'  Convocati  menfuali,&  altri ,  che  feguiranno,  i  Sindici  faranno 
lepropo(izioni,e  adme(ìo,loprale  medefime,di(corfo ballan- 
te ad  illuminare  la  materia,  gì' illefli  Sindici,  fenza  dar  luogo  a 
lunghe difpute, faranno  votaregl' Intervenienti  afuffragj  fegrc- 
ti, e  ricufando  quelli  di  obbedire, dovrà  ilPodefià  preiento 
uiare  della  fua  autorità  con  obbligarli. 

38  Quelli ,  che  in  avvenire  faranno  Tenenti  del  Podellà,òFifcaIi  del 

Feudo, ò  avranno  Polli  in  Provincia, dovranno  effere  elclufi 
dal  Configurato  ,  e  da  ogni  altro  Pofto ,  dipendente  dalla». 
Communità. 

39  Per  fatiche  (Iraordinarie,  ò  altre caufe  in(olite,non  farà  lecito  in 

avvenire  a'  Salariati  dalla  Communità  prelentar  lille,  né  pro- 
movere pretenfioni  di  particolar  pagamento,  ma  il  tutto  dovrà 
edere  comprefo  nel  falario annuale,  che  per  talecomprenfione  fi 
accrefeerà  nell'entrante  anno  in  quella  fomma,che  fi  ilimerà 
conveniente  dal  Quellore  delegato. 

40  Come  pure  per  lefpefe  locali, e  correnti, che  foglionotaffarfi  da' 

Configlj  Ordinarj,  al  fine  d'ogni  mefe, non  fi  verrà  a  taflà  veru- 
na, 


na,fe  prima  non  fiano  riconofciute  ,e  riferite  con  diftinzione  al 
Conligliole  lille, e  l'opere, delle  quali  fi  trattarà,alquarefTect:o 
il  medefimo  Conliglio  eleggerà  nel  principio  dogo'  anno  un 
Soggetto  del  f  uo  Cor  pò ,  che  v  ititi ,  riconolca ,  e  rif  eriica  1  a  con  li- 
cenza dell'opera  col  tuo  parere. 

41  Occorrendo, di  far  giornate  nel  Territorio  di  Vogherai  in  Pro- 
vincia, i  Cancellieri,  Ragionati, ò  altri  Salariati  dal  Pubblico, 
non  potranno  elicere  altro,  che  le  Ipefe  forzofe  delle  Vitture,e 
cibarie, 

42 1  Ragionati  Ordinarj,  dovranno  continuare  in  Officio  per  tré 
anni,  come  il  Ragionato  Generale,  anzi  baltarà  un  lolo  per 
tutte  due  le  Squadre,  in  conformità  del  praticato  nell'anno  Ica- 
dente,per  lo  che  il  prefentaneocontinuarà  per  dueanni  ancora. 

43  Per  un  triennio  pure  durerà  la  Carica  d'Agente  in  Milano,  il  quale 

però  (ara  obbligate  fti  fine  d'ogn'anno  dar  conto  al  Configlio 
•Generale  dell'operato  nelle  caule  del  Pubblico, e  del  danaro 
alle  lue  mani  pervenuto. 

44  Nelle  intimazioni  delle  Imporle, e  riparti,  che  fi  faranno  al  Tero> 

riere,doveranno,oltrela  Diaria,  e  Camerali  da  pagarfi  in  primo 
luogo, elfere  fpecificate  aduna  ad  una  le  partite  da  loddisfarfi 
col  reftantedi  tal' Impolte,eriparti,cosìcheagli  Ettori, non 
rimanga  arbitrio  di  convertire  dette  Impolte,  né  parte  alcuna 
di  quelle  in  caufediverfe  dalle  fpecificate  nelle  dette  intimazio- 
ni, e  quello  lotto  pena  del  quadruplo,  tanto  a  quelli,  che  man- 
caranno  nel  formare  le  intimazioni , come  agli  Efattori  ,che_, 
mancaranno  in  efeguirle, oltre  le  elpreffe  nei  fine  de'prefenti 
Capitoli. 

45  Per  eflirpare  intieramente  l  abufo  de'  Retrodati, ed  alficurarein 

ogni  parte  la  rifcolììone  del  Carico  Pedonale  |  a  tenore  di  quan- 
to fi  è  prefcritto  nel  Capitolo  decimo  delle  di  già  pubbl  icate  pre- 
videnze, s'intenderanno  obbligati,  non  folo  i  Pigionanti,  c_, 
quelli, che  con  qualunque  titolo  abitano  Cale  d  altri, ma  ezian- 
dio iFittabili, Malfari, Livellari,  &  Agenti  de' Padroni  delle 
Cafe  abitate  da  tali  Pigionanti, ò  altri  come  lopra,  a  pagare  per 
quelli  il  Carico  Perfonale ,  nel  quale  faranno  cenfiti,  lenza  ec- 
cezione alcuna,  e  tanto  l'Elattoreprelentaneo,come  quelli,  che 
faranno ,  per  i  tempi  a  venire ,  procederanno  contro  tali  Agenti, 
Fittabili,  e  come  fopra  per  l'importanza  del  detto  Carico  ne' 
modi,  e  forme  folitepraticarficon  altri  limili  debitori, e  lenza 
admettere  replica, né  contradizione  alcuna. 
ufi  Negli  Affitti ,  che  fi  faranno  delle  Acque  Gommunali ,  e  Scolatizj 

di 


di  qualfivoglia  forte,  appirtenenti  al  Pubblico  ,  fi  ofTervarà 
eoo  Oiì,ni  etatte/.z.i  il  (olito  Sperimento  dell' Alla  ,  e  a  tali 
Alhtti,nond  ad  metteranno,  che  Pedone  ficure,eben  danti  , 
ò  almeno,  che  abbino  Sicurtà,  e  Collaudazioni  idonee,  in__, 
modo, che  il  Pubblico  retti  allicurato  dell' offervanza  de' con- 
lueti Capitoli,  &  ni  calo  di  contravenzione,  cfìgerfì  la  penaci 
comminata  in  quelli. 

47  E  perche  Sua  Eccellenza  intende,  e  vuole,  che  tanto  quelli, 

come  li  mentovati  Capitoli,  di  già  pubblicati  nell'anno  feorfo 
iìano  inviolabilmente,  ed  in  ogni  (uà  parte  oflervati,  perciò 
qualunque  pedona,  niuna  eccettuata,  che  ardirà  rrafgredire 
detti  Capitoli, ò  alcuno  di  quelli, s'intenderà  incorfo  ipfo  jt*ret 
&  faclo  nella  pena  di  (cudi  cento  per  ogni  volta  che  feguirà 
tralgreflìone  tanto  a  quefli,  come  a  cadauno  delli  fudetti  già 
pubblicati  Capitoli,  &  altra  maggiore  ad  arbitrio  di  Sua  Eccel- 
lenza, reitando  incaricati  iPodeltà,  e  Sindici,  che  faranno  per 
i  tempia  venire, a  darne  immediatamente  la  notizia  all'E.S., 
òal  Tribunale  del  Magiftrato  Ordinario . 

48  E  per  quello  riguarda  le  regole  de  i  Delegati  Croce  ,  e  Corneo, 

quelle  reflaranno  in  loro  forza,  e  vigore  in  tutte  quelle  parti, 
dove  dalle  dette  providenze pubblicate  d'ordine  dell'  E.  S.non 
venga  diverfamente  preferitto. 
E  della  pubblicazione  di  quelli  5  fé  ne  farà  rogito  in  ogni  più  valida 
forma  &c 
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